
 

 Orario delle Celebrazioni Natalizie 
2020 /2021 

Sabato 19 dicembre 2020: ore 16.00 CONFESSIONI 
ore 17.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
ore 18.00  S. MESSA festiva,  con la presenza dei  bambini del 
catechismo  di II° elementare                                  
Domenica 20 dicembre 2020 :  IV  domenica di avvento 
S. MESSA ore 8.30   
S. MESSA ore11.00,  con la presenza dei ragazzi di catechismo 
di III°  media.  
Benedizione delle statuine di Gesù Bambino 
Martedì  22 dicembre 2020:  ore 15.00 CONFESSIO 
    ore 16.30  S. MESSA                  
Giovedì  24 dicembre 2020:  Vigilia del Santo Natale   
 ore 18.00 S. MESSA “Della nascita del Signore” 
Venerdì 25 dicembre 2020: SANTO NATALE DEL SIGNORE 
S. MESSA ore 8.30  e  ore 11.00  
Sabato 26 dicembre 2020:  Santo Stefano, protomartire 
ore 18.00 S. MESSA festiva  
Domenica 27 dicembre 2020: Festa della Santa Famiglia 
S. MESSA ore 8.30  e  11.00 
 Martedì  29 dicembre 2020:   S. MESSA  ore 16.30   
 Giovedì 31 dicembre 2020:  ultimo giorno dell’anno 2020 
 ore 18.00 S. MESSA di ringraziamento  
Venerdì  1 gennaio 2021: primo giorno dell’anno 
 Festa di Maria Madre di Dio e Giornata  mondiale della pace 
 S. MESSA ore 16.30  
Sabato 2 gennaio 2021  :       ore 18.00 S. MESSA festiva     
Domenica 3 gennaio 2021:     
S. MESSA ore 8.30  e  11.00 
Martedì 5 gennaio 2021 :    S. MESSA  ore 16.30 
Mercoledì  6 gennaio 2021:   Epifania del Signore   
S. MESSA ore 8.30  e  11.00  

C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito 
Santo.                                                  Amen 
C. Gesù sia con tutti voi.     E con il tuo spirito 
 

Atto penitenziale 
C. Dio ama la vita, la vita di ogni creatura. Dia-
mo a lui gloria per le meraviglie che ha compiute in Gesù e la-
sciamo che la sua luce vinca in noi le tenebre del peccato. 
C. Signore, che vieni a dissipare la notte del peccato, Kỳrie, 
elèison.                                                           Kỳrie, elèison  
C. Cristo, che nasci come Principe della pace, Christe, elèison.
                                                               Christe, elèison  
C. Signore, annunci al mondo una grande gioia, Kỳrie, elèison.          
                                                                      Kỳrie, elèison  
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna                                Amen 
 

Dal libro del profeta Isaìa (Is 9,1-6) 
Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto una grande lu-
ce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse. 
Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia. Gioiscono da-
vanti a te come si gioisce quando si miete e come si esulta 
quando si divide la preda. Perché tu hai spezzato il giogo che 
l’opprimeva, la sbarra sulle sue spalle, e il bastone del suo 
aguzzino, come nel giorno di Màdian. Perché ogni calzatura di 
soldato che marciava rimbombando e ogni mantello intriso di 
sangue saranno bruciati, dati in pasto al fuoco. Perché un bam-
bino è nato per noi, ci è stato dato un figlio. Sulle sue spalle è il 
potere e il suo nome sarà: Consigliere mirabile, Dio potente, 
Padre per sempre, Principe della pace. Grande sarà il suo pote-
re e la pace non avrà fine sul trono di Davide e sul suo regno, 
che egli viene a consolidare e rafforzare con il diritto e la giusti-
zia, ora e per sempre. Questo farà lo zelo del Signore degli 
eserciti. 
Parola di Dio                                  Rendiamo grazie a Dio 
 

Oggi è nato per noi il Salvatore. (Sal 95) 
Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore, uomini 
di tutta la terra. Cantate al Signore, benedite il suo nome.  
                                         Oggi è nato per noi il Salvatore.  
Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. In mezzo alle 
genti narrate la sua gloria, a tutti i popoli dite le sue meraviglie. 
                                         Oggi è nato per noi il Salvatore.  
Gioiscano i cieli, esulti la terra, risuoni il mare e quanto racchiu-
de; sia in festa la campagna e quanto contiene, acclamino tutti 
gli alberi della foresta.        Oggi è nato per noi il Salvatore.  
 

Davanti al Signore che viene: sì, egli viene a giudicare la terra; 



giudicherà il mondo con giustizia e nella sua fedeltà i popoli. 
                                          Oggi è nato per noi il Salvatore.  
 

Dalla lettera di san Paolo Apostolo a Tito (Tt 2,11-14) 
Figlio mio, è apparsa la grazia di Dio, che porta salvezza a tutti 
gli uomini e ci insegna a rinnegare l’empietà e i desideri mon-
dani e a vivere in questo mondo con sobrietà, con giustizia e 
con pietà, nell’attesa della beata speranza e della manifestazio-
ne della gloria del nostro grande Dio e salvatore Gesù Cristo.  
Egli ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e 
formare per sé un popolo puro che gli appartenga, pieno di zelo 
per le opere buone. 
Parola di Dio                                    Rendiamo grazie a Dio 
 

Alleluia, alleluia. 
Vi annuncio una grande gioia: oggi è nato per voi un Salvatore, 
Cristo Signore.                                                         Alleluia. 
 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2,1-14) 
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si faces-
se il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu 
fatto quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti andava-
no a farsi censire, ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe, 
dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di 
Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e 
alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, 
sua sposa, che era incinta. Mentre si trovavano in quel luogo, si 
compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio 
primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, 
perché per loro non c’era posto nell’alloggio. C’erano in quella 
regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano 
tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del 
Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di 
luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse lo-
ro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà 
di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un 
Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: trove-
rete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia».  
E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito cele-
ste, che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli 
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama». 
Parola del Signore                                     Lode a te o Cristo 
 

Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, con i pastori dei campi di Betlemme ricono-
sciamo nel bambino nella mangiatoia il Salvatore donato da Dio 
all’umanità e nel suo nome eleviamo la preghiera. 
 
L. Preghiamo insieme e diciamo:  
                                               Salva il tuo popolo, Signore 
L. Dona, Signore, ai cristiani di incoraggiarsi l’un l’altro nel 
camminare verso di te lungo i diversi sentieri tracciati dalla loro 

storia. Noi ti preghiamo.            Salva il tuo popolo, Signore 
 

L. Dona, Signore, ad ogni uomo e ciascuna donna di percorrere 
con sincerità di cuore e apertura di mente la strada  che giunge 
sino a te. Noi di  preghiamo.      Salva il tuo popolo, Signore 

 

L. Dona, Signore, alla nostra Chiesa di Brindisi-Ostuni di cam-
minare insieme per incontrare te e annunciarti con parola libe-
ra e coraggiosa nelle città e fra la gente. Noi ti preghiamo. 
                                               Salva il tuo popolo, Signore 
L. Dona, Signore, a ciascuno di noi di riconoscerti nel silenzio di 
Betlemme e scegliere con te umiltà, mitezza, piccolezza. Noi ti 
preghiamo.                               Salva il tuo popolo, Signore 
 

L. Dona, Signore, alle nostre comunità di custodire e meditare 
la parola del vangelo traendone conforto, speranza incoraggia-
mento in questo tempo di pandemia. Noi ti preghiamo. 
                                               Salva il tuo popolo, Signore 
L. Dona, Signore, la speranza ai malati, la scienza e la perseve-
ranza a quanti li curano, a tutti la certezza che tu sei sempre 
accanto. Noi ti preghiamo.         Salva il tuo popolo, Signore 
 

C. Ascolta, Signore Gesù, il tuo popolo e donagli lo Spirito San-
to affinché percorra concorde la strada che conduce alla man-
giatoia di Betlemme, rivelazione dell’amore del Padre, ieri, oggi 
e nei secoli dei secoli.                                                Amen! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


